
1 

 

  

 

 

Manifesto  

per la salvaguardia dell’edificio “ex Atesina”  

in via Marconi a Trento  

e per la promozione e realizzazione del Progetto “ATE-Park” 

 
 
 

Esigenze di incontro, 

esigenze di spazi, 

spazi coperti dove giocare, ridere, scherzare 

ma anche parlare, ascoltare, confrontarsi, 

suonare, dipingere, creare, produrre, esporre, provare. 

Decantare pensieri davanti a una bibita, a un caffè; 

giocare a costruire con mattoncini mondi possibili e impossibili. 

Organizzare una mostra, visitarla 

Ascoltare racconti di pace, amicizia, ma anche di guerre, divisioni 

Per conoscerle e cercare di superarle. 

 

Ecco alcune delle esigenze frequentemente manifestate da cittadini, famiglie, 

associazioni. 

E’ particolarmente sentita l’esigenza di spazi coperti, come gli indoor-park diffusi 

all’estero, dove non sempre il clima permette di incontrarsi in piazza, al tepore del 

sole o illuminati dalla luna. 
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L’esigenza di “AGORA’” (piazza come luogo di incontro, di scambi) è però presente e 

la possibilità di dare risposta a questa esigenza c’è, nella città di Trento, in un luogo 

noto, ora adibito a uno scopo “aziendale”, con una sua storia ben delineata e 

riconoscibile, che appartiene alla vita dei trentini da generazioni e dei “nuovi 

trentini”. 

Un luogo tuttora vivo, servito dai mezzi pubblici e dalla pista ciclabile  ma che vede 

nel prossimo futuro un destino “altro”, forse scritto da logiche di mercato, di 

interessi economico-finanziari e che potrebbe comprendere anche la demolizione di 

questo edificio. 

 

A seguito di un’attività di volontariato avviata nel 2011 all’interno 

dell’associazionismo familiare, comprendente ricerche e studi accurati, raccolta di 

segnalazioni di esigenze, manifestate sia sulla stampa locale sia durante colloqui 

informali, incontri con autorità istituzionali locali e con associazioni e comitati 

cittadini, 

il Forum della Associazioni familiari del Trentino e gli altri soggetti sottoscrittori, 

hanno deciso di creare un apposito “Comitato pro ATE-Park” per la salvaguardia 

dell’edificio “ex Atesina” in via Marconi a Trento e per la promozione e 

realizzazione del Progetto “ATE-Park”. 

Questo per avvicinarsi sempre più alla realizzazione di una  piazza coperta (Indoor-

park) e altri spazi pure coperti per offrire luoghi adatti per incontri sia di persone 

singolarmente (0-100 anni) sia di gruppi/associazioni, che abitano in zona come 

pure aperte alla cittadinanza, promuovendo così il benessere familiare e sociale, 

prevenendo o contrastando il disagio. 
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Il progetto è descritto nella sua completezza nell’allegato 1 (4 pagine) mentre le 

proposte di utilizzo delle varie aree coperte sono indicate schematicamente nel 

prospetto (Allegato 2, 1 pagina).  

Questo Comitato ha formalizzato la propria esistenza in data 3 marzo 2015 

raccogliendo le prime adesioni, rimanendo aperto alle prossime ulteriori adesioni - 

anzi  promuovendole -, in linea con gli scopi, le logiche e i seguenti punti: 

 

1. DENOMINAZIONE E CONFINI 

È costituito un comitato di volontariato denominato "Comitato pro ATE-Park”, (nei 

punti seguenti definito con la sola parola di Comitato), che rappresenta le 

associazioni, i comitati, i soggetti e in futuro anche singoli cittadini che liberamente 

vi aderiranno, interessati a che l’edificio sito in via Marconi, 3 a Trento, noto come 

“Deposito Atesina”: 

1) sia conservato e non demolito, 

2) sia utilizzato il prima possibile dopo la conclusione del trasferimento degli 

autobus in altra rimessa a nord di Trento per evitare l’inizio di un degrado 

dell’edificio stesso. In particolare possano essere fruiti gli ampi spazi che lo 

compongono (deposito ed ex officina) come “piazza coperta” mentre gli spazi 

più ridotti come sedi di associazioni, laboratori e iniziative analoghe, sia per la 

cittadinanza che vive nei pressi sia per attività rivolte all’intera cittadinanza.  

 

2. FINALITA’ 

Il Comitato non ha alcuno scopo di lucro, è democratico, apartitico e aconfessionale 

e si muove nel solco dei principi di uguaglianza, solidarietà, sussidiarietà (Cost.118), 

cittadinanza attiva, sobrietà ed economicità gestionale. 

E’ fondato unicamente sull’attività gratuita da parte del cittadino residente e quindi 

l’attività dei volontari non potrà essere retribuita in alcun modo.  
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Si potranno creare opportunità lavorative per persone non direttamente aderenti al 

Comitato. 

 
Il Comitato ATE-Park (ATE da Atesina, Park da “Indoor-park” cioè parchi coperti 

presenti in paesi europei nordici e negli Stati uniti)  nasce per: 

a) formalizzare e rendere riconoscibile l’interesse che numerosi e variegati 

soggetti nutrono rispetto alla realizzazione del Progetto ATE-Park (costituire 

una “massa critica”) ; 

b) mettere a disposizione di eventuali altri soggetti interessati a progetti simili e 

con finalità analoghe, l’esperienza maturata nella stesura del “Progetto ATE-

Park”, in una logica di collaborazione per il bene comune in particolare per la  

valorizzazione della zona comprendente via Marconi (Solteri); 

c) proporsi come un interlocutore qualificato rispetto ai decisori politici e 

amministratori, come pure ad altri soggetti interessati, rappresentando le 

istanze di numerose realtà pur diverse fra loro ma accomunate dall’interesse 

per la realizzazione, in tempi ravvicinati, di questo progetto di “riuso” edilizio 

o di altri simili per i quali collaborare; 

c.1) formulare proposte anche in ordine agli aspetti gestionali del progetto; 

c.2) vigilare affinchè in futuro le attività proposte per essere realizzate, sia 

come eventi sia come iniziative stabili presso l’ATE-Park, concorrano sempre 

al benessere familiare e sociale, promuovendo la tessitura di relazioni positive 

fra singoli e gruppi (associazioni, comitati …); 

c.3) dare impulso alle iniziative per migliorare e incentivare lo sviluppo 

culturale, l’integrazione sociale, il coinvolgimento dei soggetti più deboli, 

l’utilizzo dei trasporti pubblici, l’uso della bicicletta come mezzo di trasporto 

quotidiano, la salute degli abitanti, la qualità della vita; 
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d) offrire risposte a esigenze presenti fra i cittadini, per es. disporre di luoghi di 

incontro ma anche di crescita, e fra associazioni, comitati, gruppi, per es. 

poter disporre di ampi spazi coperti per svolgere attività di promozione 

sociale, formative anche per i giovani, coinvolgere “nuovi trentini” come pure 

pensionati; 

e) rappresentare le istanze dei soggetti fondatori e aderenti come 

rappresentanti a loro volta di bisogni diffusi generalmente; 

f) promuovere la collaborazione con altri comitati e soggetti, per l’ottimale 

raggiungimento di obiettivi comuni; 

g) organizzare direttamente o sostenere manifestazioni ed eventi (per es.: 

mostre fotografiche, cineforum…)  organizzati da altri soggetti, in linea con i 

principi fondanti del Comitato, per coinvolgere maggiormente l’opinione 

pubblica  nella vita collettiva; 

h)  promuovere eventuali incontri che si dovessero rendere necessari tra i 

cittadini e i rappresentanti delle istituzioni, attraverso riunioni e/o 

avvalendosi delle nuove tecnologie di comunicazione; 

i) stimolare e monitorare l’operato delle Istituzioni e della Pubblica 

Amministrazione per il raggiungimento della creazione dell’ATE-Park e del suo 

avvio;  

j) proporre la realizzazione di questo progetto per almeno 5 (cinque) anni 

sperimentalmente, per valutare e monitorare tale esperienza, potendo poi 

decidere se mantenerla stabilmente; 

k) contribuire alla diffusione tra i cittadini di una sempre maggiore sensibilità e 

partecipazione alla vita sociale. 

3. DURATA 
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La durata del comitato è legata al raggiungimento degli scopi indicati. Qualora le 

attività si ampliassero, si potrebbe passare dalla forma del Comitato a quella, più 

strutturata e definita dalla normativa vigente, dell’Associazione. 

4. MEMBRI 

Possono entrare a far parte del Comitato, in qualsiasi momento e in numero 

illimitato, tutti i soggetti, sia associazioni/comitati o gruppi sia singoli cittadini, 

residenti in provincia di Trento, che ne condividano i principi ispiratori e intendano 

collaborare per il raggiungimento delle finalità definite, indipendentemente da 

sesso, razza o religione, che sottoscriveranno il documento per adesione. 

5. PRESIDENTE e PORTAVOCE 

Sono previste le figure di Presidente e Portavoce, con il compito di rappresentare il 

Comitato. 

 

Allegati: 
1) Descrizione del progetto (4 pagine), 
2) Prospetto con proposte di utilizzo delle varie aree coperte (1 pagina)   

 
 
 

VERSIONE SOTTOSCRITTA IL 3 MARZO 2015 (costituzione del Comitato) 
 
 
TABELLA per raccolta firme per adesione. 
 

 
Soggetto  
aderente 

 
Rappresentante 

(nominativo  
in stampatello) 

 

 
Rappresentante 

(firma) 

 
Data  

firma di adesione  
al comitato 

 
 

   

 


